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RIVISTA POLITICA 


Il priocipe Gortschakoff è partito per 
far ritorno a Pietroburgo, pa: 
Berlino: non è però detto se vedrà il pria- 
cipe Bismark, ma non pare probabile, poi- 
chè manca ogni anvunzio che il gran can- 
celliere germanico sia per moversi da Var- 
zio. Col principe Gorischekoff si troveranno 
a Pietroburgo anche il conte Schuwaloff, 
già ambasciatore a Londra, e il D’Oubril 
ambasciatore a Berlino. Questa riuoione 
dei personaggi più autorevoli della diplo- 
mazia russa accredita le voci dei cambia- 
menti, di cui parlammo ieri. 

A proposito dei quali la Neue Freie 
Presse di Vienna scrive che se, come sem- 
bra probabile da tutti i siotomi, il sigoor 
Valujeff diventa realmente 1’ uomo dell’ay- 
venire in Russia, se il signor D'Oabril 
viene mandato da Berlino a Parigi, il pao- 
slavismo è destinato a giorni difficili. Il 
principe di Bismark avrebbe vinto com- 
pletamente Gortschakoff. Se poi il cancel- 
liere tedesco riesce a far nominare Scha- 
waloff ambasciatore a Berlino, allora |’ u- 
nione degli interessi fra la Russia e la Ger» 
mania, fio là dove arrivano le simpatie 
dioastiche, sarebbe ristabilita ; peraltro l’op- 
posizione di interessi fra Vienna e Pietro- 
burgo non può essere tolta da disposizioni 
personali. 


Le relazioni tra il governo di Pietro- 
burgo e quello di Teheran sono diveuute 
quanto mai fredde. La Russia tiene il bron- 
cio alla Persia, perchè questa noo le ha 
prestato alcuna assistenza nelia spedizione 
contro î Tekke-Turcomanni. Ma siccome 
non può rimproverare apertamente la Per- 
sia su questo punto, così essa l’ accusa di 
avere facilitato io segreto |’ incursione d. 
Tekke nella vallata di Arss, ch’ è territo- 
rio russo. Vi sono forti ragioni per cre- 
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Egregio Direttore 
Ferrara 25 Novembre 1879. 


Avrai letto certamente nell’ ultimo pa- 
mero del Fanfulla della Domenica, uo 
interessante Profilo Artistico , intitolato 
Franz Liszr, schizzato dalla penna repu- 
tatissima di Filippo Filippi. Questi fa meo- 
zione dei ricevimenti dell’ abate Liszt. Fra 
le tante signore che si recavano ad udire 
il celebre pianista, il Filippi nota che vi 
era ancora quella famosa Giannina che 
stampò pot il notissimo lurido romanzo, 
l'autrice del notissimo libello contro il 
Liszt. 

Nella Gazzetta del 17 Marzo 1876 io 
m'occupai alla meglio di uo romanzo in- 
titolato Ricordi di una Cosacea, firmato 


però da un certo Roberto Fraoz, pseudo- ! 
Dimo che nascondeva il nome di una ce- I 


lebre letterata francese, di una donna a- 


dere che la Rassia non ispiogerà le cose 
all'estremo, e queste ragioni sono tutte di 
uo carattere puramente politico. 


Quando più ferveva la questione ricono- 
scimento della Romenia, facemmo più volte 
osservare che Ja politica adottata dall’ Ita- 
lia riguardo a quella vertenza avrebbe fi- 
bito col nuocere non solo agl’ interessi ita- 
liaoi, ma aoche alla causa che si preten- 
deva difendere. E ciò perchè l' Italia chia- 
dendosi in un sentimentalismo, che le cir- 
costanze politiche non giustificavano intie- 
ramente, lasciava troppo libero il campo 
ad altre influeoze, provenieoti da una po- 
litica più pratica, per le quali era tanto 
di guadagnato quanto l' Italia andava per- 
deado di simpatie © di autorità in quella 
regione latina. 

Si noti a tal proposito quanto scrive il 
Cittadino: « Dobbiamo (egli dice) dedi- 
care ancora due parole alla questione de- 
gli israeliti di Rumenia, non, per il pro- 
bléma in sè stesso, che è risolto, ma per 
cercarvi le traccie della politica austriaca 
nella penisola dei Balcani. Il gabinetto di 
Vieana è stato il primo a riconoscere l’in- 
dipendenza della Ramenia, e nel docu- 
mento a ciò relativo fece emergere apertis 
verbis che il principato doveva gratitudine 
all’ Austria, che per prima pe riconosceva 
l’iadipendenza dando, così un esempio 
alle altre potenze e rimuovendo gli osta. 
coli che avrebbero potuto insorgere. La 
Francia e la Germania però esitano ancora, 
e il governo di Bukarest ha domandato la 
medizzione dell’ Austria. Nelle sfere diret- 
tive di Vieoba si accolsero con occhio 
molto beaigno le preghiere della Rumenia, 
e s'inelina fortemente ad accettare la 
parte di mediatore tanto a Parigi quaoto 
a Berlino. Va da sè che la benevolenza e 
cortesia del gabinetto di Vienna non è 
tota disinteressata. L’ Austria vorrebbe 
convincere tutti gli Stati della penisola 
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mante ardente e gelosa del Liszt in tempi 
io cui questi era nel fiore dell'età — s'io- 
tende. lo giudicai quel libro interessante, 
ma scritto con stile che segnava decaden- 
2a, vale a dire, a strappi, a guizzi, a sus- 
sulti, e pieno di paradossi della più sca» 
pigliata letteratura. 

Dire ip coscienza che lo trovai « larido » 
no, non Jo posso. M4 ciò non importa, per- 
chè sono d’ opinione, che o io od il Fi. 
lippi abbiamo equivocato nel far cenno 
di quel romenzo che si ebbe poco dopo 
una risposta-libello, scritto e firmato que- 
sta volta da una donna, aquanto sembra 
più amante e più gelosa della prima, ma 
meno lelterata, molto meno!,.. 

Noa ti riescirà dunque discaro, egregio 
amico, che ti chieda un po’ d’ ospitalità 
nel tuo giornale per riprodurre la narra- 
zione del romanzo a cui. allude, forse er- 
roneamente il Filippi. lo credo che ciò 
interesserà ancora i lettori del giornale 
da te diretto, A. Fiascm 


RARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i 


Gli articoli comunicati nel corpo del 


giorni eecettuati i festivi, 
Non si tene conto degli scritti anonimi. 
giornale a 


Centesimi 40 per linea. 


ili annunzi ed inserzioni in 8° pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.{5, 
1 manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N, 24. 


balcanica che hanno da sporar tutto dalla 


sua protezione. » 
Dopo essere stata sviscerata con com- 


menti 6 congetture di ogoi specie del 
giornalismo austro-germanico, la visita del- 
lo czarevitch è venuta ora nel dominio 
della stampa russa. Ma questa sta sotto la 
vigile sorveglianza del mioistero dell in- 
terno: quindi avremmo torto di aspettarci 
dai fogli russi quella larghezza di apprez- 
zamenti, e meno ancora quei voli fanta- 
stici, di cui abbiamo avuta tanta copia 
negli articoli dei giornali della Germania 
e dell’Anstria. Il silenzio istesso, che i 
fogli russi hanoo mantenuto durante la 
visila, tradisce |’ interveoto del governo 
nel loro contegno, e dà perciò maggiore 
risalto alle postume considerazioni, a coi 
si abbandonano adesso. 

To generale la stampa russa si mantiene 
nei limiti della più caata prudenza; po- 
nendo ogoi stadio nell’ escludere ogoi si- 
gnificato 0 scopo politico al viaggio del 
granduca, © restriogendo il fatto nella cer- 
chia di uo avvenimento di famiglia. Uaa 
maggior libertà di giudizio si trova però 
in quei fogli, che rendono le idee del 
gran partito panslavista, e sono perciò 
maggiormente atteadibili, perchè potrebbe 
darsi che aei loro articoli si trovassero ap 
puoto le idee dello ezarevich, che per non 
dubbi segni appartiene a quel partito. La 
Gazzetta di Mosca, per esempio, se la 
prende vivamente con la Koelnische Zei- 
tung, perchè questo giornale ha afferma- 
to che la Russia ha fatto il primo passo 
verso l° alleanza austro-germanico coll’ e- 
sprimere il proprio peotimento per i fatti 
di cui è stata cagione. Il diario panslavi- 
sta domanda di che abbia da pentirsi Ja 
Rossia, la quale, dopo aver sopportato il 
peso di una guerra onerosissima, nalla ha 
avuto nè ha desiderato di avere, mentre 
l’ Austria, complice la Germania, ha occa- 
pato ana parte considerevole del territorie 
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Ecco quanto scrivevo nella Gazzetta 
del 17 Marzo 1876: 


RICORDI DI UNA COSACCA 


Ricordi di una Cosacca, sono l’istoria 
d’una donna che è nata, vissuta e che mo- 
rirà forse differentemente da tutte le altre. 

Il carattere dell’ eroina ed i luoghi dove 
si svolgono gli avvenimenti danno al ro- 
manzo una improota originale, bizzarra ; 
la povera Cosacca molti l’hanoo veduta 
a Roma al Colosseo, a Venezia in gondola, 
a Milano sotto l’Arco della Pace, testi. 
mone il mio buon amico Enea Cavalieri, 
che |’ ba vista al teatro Apollo. Ora è a 
Parigi, e, dicono, vuol darsi al teatro. 
Ecco la verità. Due anni or sono, l'au- 


tore del libro, il signor Roberto Franz, | 


della Tarchia d’ Europa, e mostra di voler 
giungere sino all’Egeo per chiudere la 
strada al paoslavismo, vale a dire per sof- 
focare le legittime aspirazioni di tutti i 
popoli delle provincie balcaniche. Dopo 
ciò è egli giusto di accusare la Rassia di 
essersi fatta provocatrice della Germania 
e dell’ Austria ? In tutte queste manovre 
di una politica poco serapolosa la Gaz- 
zetta di Mosca vede uno scopo recondito 
al quale la Germania lavora coll’ innocente 
concorso all’ Austria, cioè condurre la 
Rassia a qualche concessione importante 
nel campo economico, supremo fine a cui 
la Germania tende da luogo tempo. 


UNA FRASE DI BIXIO 


Era l’Aprile del 1861: dalle nevose ci 
me dell’ Etno, come fra gli olezzanti abeti 
del Ligure Apennino sorgeva il sole, e lieto 
sorgeva ad illuminare nom più visi stra- 
nieri e scene di schiavità, ma gloriose 
tombe di martiri, prodigiose vittorie d' e» 
roi, apoteòsi di virtù, trionfi della libertà. 

Ma verano ancora altre terre dove il 
sole sorgeva ad indorare poetici colli sai 
quali facevano nella mente strano e dolo- 
roso contrasto il ricordo di celebri, santi 
amori e la vista delle armi straniere, sim- 
boli d'odio e di oppressione. Colà verano 
ancora catene da spezzare; colà millo e 
mille orecchi aspettavano sempre quel gri- 
do di: /talia, Vittorio e Garibaldi, che 
risuonò terribile, come.voce di Dio, a Mar. 
sala, ripercuotendosi nelle azzarre onde 
del Mediterraneo. 

Il veneto Leone gemeva pensando ai 
passati spleadori della sua temuta potenza 
€ tendendo |’ orecchio all’eco di lontane 
voci di libertà, di lontane, generose e fra- 
teroe promesse di redenzione, torvo guar- 
dava la barbara verga dell’ Austriaco e 
scuoteva la nobile chioma sperando vicioo 
il ritorno dei tempi di Maoio. 
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la vide in Italia « dans tout | éelat de 
ses vingt ans, de sa richesse, de son 
talent, et fétèe, choyèe, adòrée. L’anno 
dopo la ritrovò « dans la pauvreté d'une 
mansarde. Un piano, un petit lit en fer, 
fpelques chaîses, e' était tout l'ameu- 
lement ; aur murs une douzaine de 
portraits du méme homme. 

La Cosacca, a quaoto pare, raccontò va 
iorno la sua vita a Frauz. Essa esigeva 
forse una réelame che facesse rivolgere tutti 

gli occhi su lei, e vi è riuscita. Non poteva 
esordire in teatro con uo’aureo'a meno 
romantica di quella da le astutamente i- 
deata. Ecco dunque, dice l’autore, l'jsto- 
ria della Cosacca « sans artifices, sans 
souci de la composition savant et du 
livre suivant la formule. » È ioteros 
sante? A me pare di si. Mi ricordo che 
1’ alzai alle sette; alle dieci ero ancora 
col libro tra le magi; venne l’ora della 
colazione ed io non aveva potuto staccare 
gli occhi da quelle pagine; alle due lo 
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Garibaldi, cui la esuberante tenerezza 
del cuore e l’innocente buona fede vietano 
d'essere pratico, d'essere l’uomo dell’oggi, 
mostravasi irrequieto, impaziente ed ane- 
lava alla guerra 

Cavour invece, fortuna e gloria d’Italia 
troppo presto perdute, andava cauto e da 
vero uomo di Stato voleva, ponendo il pie- 
de avanti, essere sicuro che nessuno glielo 
avrebbe fatto indietreggiare. 

Dall’ urto di questi due giganti poteva 
sprigionarsi tale scintilla da sollevare un 
incendio fatale di rainose discordie; ma 
allora il sentimento patrio era grande, era 
forte, era superiore a tutto. Fa allora, e 
mon invano, che nella tornata del 18 (stra- 
no numero) la voce di Bixio fece risuo- 
. nare nell’aula parlamentare questa frase 


“. santissima che commosse tulti i cuori: 


Domando che nel nome santo di Dio si 
faccia un’ Italia al di sopra dei partiti! 

Oh come cambiarono i tempi, come 
cambiarono gli uomini e quanto è oppor- 
3uno il rammeotare quelle parole, il ram- 
meotare perchè tanti generosi fecero sa- 
crifizio di aspirazioni, di convinzioni, di 
fortune e di vita, il rammentare qualche 
pagina della splendida epopea del nostro 
risorgimento. 

Ora si ode un altro grido, uo grido 
ablipatrioitico che disonora un partito, che 
offende il pudore d'una nazione, un grido 
che ci rovinerà, che suonerà terribile per 
coloro i quali l’hanoo pronanciato e sulle 
cu coscienze uo giorno cadrà la respon- 
sabilità di gravissimi mali, come sui loro 
momi cadranno il disprezzo e la maledi- 
zione della storia severa ed imparzia'e. 

Questo grido è: salviamo il partito a 
costo di tutto. 

Oh noa fa questo il motto che ci con- 
dusse a Roma, che i martiri pronuozia- 
vano morendo, che ci manterrà indipen- 
denti, forti e rispettati. Ma è per questo 
vessillo igoomioioso di privati interessi, di 
meschine ambizioni, di stupide popolarità 
che si confondono i progetti, si ritardano 
le riforme, s’arraffano le discussioni, 9° in- 
ciampa il vero progresso, si commettono 
gli errori finanziari 6 politici. 

Si faccia up’ Italia al di sopra d'ogoi 
partito e poichè siamo liberi sotto il re- 
gite d’an prode, d'an gentiluomo, restiamo- 
ci; chè le interne discordie non sono meno 
dannose alla prosperità nazionale dell’ io- 
vasione straniera. Lavorino tutti coloro 
che lo possono intorno all’ edificio del 
bene comune; altrimenti i pellegrinaggi 
alle tombe dei martiri e le corone votive 
diventeranno ironie, insulti, sacrilegi alla 
memoria di quei nostri morti, 

Che ingenuità! — esclamerà qualcuno; 
sì, questa era l’ iogenuità di B:xio ; e chi 


chiusi e lo deposi sul tavolo. Avevo, finito 
di leggerlo. 


* 
CASI 


gloria e d'anni » e che a sei anni, dopo 
}a morte della madre, si recò in Volinia. 
Essa confessa d'essere stata una bambina 
< selvaggia, violente, diflicile a convincere, 
più difficile a sottomettere. » 

Nelle graodi case slave, a quanto sem- 
bra, si ha pochissima cura dei figli, per- 
chè durante il giorno « correva. rapida- 
mente la steppa, montando su uno di quei 
meravigliosi e piccoli cavalli dell’ Uora- 

ia ». Le sera poi vagava come lucciola 
ta suli' erba. « guardava correre 
il Doieper, rapido e silenzioso. » E tutte 
le gite fra « i venti della steppa, » 
degli < acri profumi della steppa, » del- 
tante elettricità della steppa. » Nei 
giorai di riposo essa si faceva raccontare 
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dovrebbe ricordarlo più di tutti è l'on. 
Cairoli, il compagno di Bixio, il prode 
ferito a Palermo, che ora portato agli alti 
poteri , travolto nella torbida e funesta 
onda della politica partigiaoa cammina a 
balzelloni dando, del piede in mille con- 
traddizioni. Egli, per esempio, da principio 
approva la relazione del bilancio dell’ o- 
norevole Grimaldi , poi ne combatte stre- 
nuamente le idee e concorre a formare 
una crisi extra - parlameotare. É com- 
battè il Grimaldi perchè questi si mo- 
strò franco, coscienzioso, intelligente del- 
la situazione ed antepose al potere l' av- 
venire d’ Italia; sì l'avvenire, perchè 
questo sta ora fra le colonne del bi- 
lancio. E perchè si mostrò tale, perchè 
non adoprò l'inganno, perchè a costo di 
perdere il seggio ministeriale disse le cose 
quali erano e sono, fa chiamato strumento 
della destra ! ' 

Più bell’elogio non potevano fare a 
questa gli avversari di lei, e, perciò mi- 
glior elogio non fu maifatto all'on. Grimaldi. 

Se l'essere franco e coscienzioso vaol 
dire essere strumento della destra, o quali 
e cosa saranno gli strumenti della sinistra? 

C. Fiascai. 


Notizie italiane 

ROMA 26. — leri il oaovo ministero 
tenne il primo Consiglio. Assicurasi però 
che si sono subito manifestate noo lievi 
divergenze a proposito del programma della 
nuova amministrazione e specialmeote per 
il macinato e per l'esercizio provvisorio. 

Il Magliaoi inclina ad evitare il conflitto 
col Senato ammettendo la sospensione del 
macinato, finchè la Camera noa abbia pro- 
nupziato salle nuove tasse da stabilire per 
colmare il vuoto innegabile, malgrado la 
revisione delle previsioni Grimaldi. 

Altri ministri si opposero non potendosi 
parlare alla Sinistra di nuove tasse alla 
vigilia delle elezioni. 

È stato respiato il concetto di domao- 
dare subito l'esercizio provvisorio, ammet- 
tendo invece di procedere alla discussione 
dei bilanci, finchè il tempo lo permetterà. 

Però praticamente la discussione è im- 
possibile perché le relazioni non sono pron- 
te.e i ministri non sono preparati a di- 
fendersi. 

Fu convenuto di spingere avanti la ri- 
forma elettorale non dandole l'aspetto di 
una minaccia di scioglimento immediato. 


— Il Bersagliere pubblica un articolo 
in cui espone aperta sfiducia nel Ministero, 
rilerandooe |’ origine incostituzionale, le 
contraddizioni dell’ onorevole Cairoli, e la 
nessuna simpatia incontrata dalle esclu- 


da un vecchio domestico « le più belle 
Jeggeade dell’ Ucrania ». Uo' altra bambi- 
na si sarebbe spaventata, ed essa invece 
ne provava diletto, e quiado il vecchio 
Zaporogue le faceva sfilare dinanzi agli 
occhi sorpresi della immaginazione « quelle 
spedizioni d’ armate cosacche con le loro 
tende tappezzate di broccato, le loro selle 
ricamate io oro, la loro sciabole incasto- 
nate di perle e di pietre preziose » quando 
le raccontò l’istoria dell’ ultimo « ataman » 
dell’ Ucrania, che aveva cercato di ricoo- 
quistare l’ indipendenza della sua nazione, 
essa sentiva il sangue arderle febbrilmen- 
te nelle vene, perchè comprendeva « l’a- 
more e la libertà cosacca, » 

Nel secondo capitolo |’ eroina continua 
a narrare, con uta franchezza che sor- 
prende, come amava di passare le notti 
all’ aria aperta, sotto la pioggia, ascol- 
tando con voluttà « i ramori nottarni » 
e salutando cor gioia selvaggia i primi 
raggi del sole. La governante, una vec- 
chia inglese, invano cercava che la « bam- 
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sioni offendenti la Sinistre. Si congratala 
colla Corona che finora non ha consentito 
allo scioglimento della Camera. 

Sono arrivati gli on. Miaghetti e Sella, 

— Scrivono da Roma che il pubblico 
ministero ha rinviato alla sezione d'accusa 
il cav. Masotti come reo di malversazioni 
nell’ esercizio della carica di segretario 
della Giunta dell’asse ecclesiastico. Quanto 
al cassiere cav. Martini s° è dichiarato non 
farsi luogo a procedere. 


GENOVA 26 — leri sera è stata tenuta 
uoa muoione pell' Ufficio del commercio 
della Gazzetta di Genova, per promuo- 
vere un’ Associazione costituzionale ligure. 
Questa venne costituita da 116 soci pro- 
motori. 


BORDIGHIERA — Leggiamo nel Pen- 
siero di Nizza: 

Ieri l’altro la Regina Margherita, appro- 
fittando di un momepto di sole, uscì io 
carrozza scoperta, dovunque accolta coi 
segni della più grande simpatia. Il suo 
aspetto è mollo stanco e ha l'aspetto ve- 
ramente di persona inferma, ma si spera 
però molto nel clima salutare e nella quiete 
di Bordighiera. 


FIRENZE 26. — Si prepara una festosa 
accoglienza all’ imperatrice di Russia che 
si aspetta accompagnata dal granduca Ser- 
gio, di altri granduchi e di quaranta per- 
sone di seguito. 

Si assicura che |’ imperatrice è grave- 
mente ammalata. È probabile che veoga 
a Firenze aoche lo Czar per visitarla. 


TREVISO — È morto moosigaor Fede- 
rico Maria Zinelli vescovo di Treviso. 
Aveva preso possesso della sede fra 
versione generale, per la intolleranza ver- 
so i principj liberali: poi per la carità si 
rese amatissimo. La sua perdita fa com- 
piaota da ogai partito. 

VERONA — Nel palazzo della Gran 
Guardia vecchia venne, con discorso del 
prof. Caliari, inaugurata |’ Esposizione di 
belle arti. Oltre 200 sono le opere esposte. 


CASTEL S. PIETRO — Leggiamo nella 
Gazzetta di Treviso il seguente dispac- 
cio inviatole dal suo collaboratore dottor 
Giacomo Martini : 

« Ieri notte colpimmi un’ atroce sciaga- 
ra, il figlio di mia moglie, diciasettenne è 
morto senza alcuna colpa assassinalo a 
Castel S. Pietro. La costernazione è inde- 
scrivibile. » 

MILANO — I giornali milanesi annun= 
ciano la partenza da Milano del Copsiglie- 
re delegato Amour già questore di quella 
città. 


bina selvaggia » ricamasse, cucisse; la 
bambioa amava i cavalli, arrampicoa 
sugli alberi, correre, cuotare, remare, tanto 
che la governante aveva presa ad odiarla 
e la chiamava « il piccolo mostro. » 

Non aveva tatti i torti la signora Batsy. 
Uo giorno |’ invitò alla passeggiata in bar- 
ca, e la fece capovolgere; dove c'era 
poc' acqua. La governante si dimenava e 
la giovinetta russa rideva nuotando come 
un pesce verso la riva. AI castello per le 
sue stanezze, non era amata che dai suoi 
servi, 

ln Volinia nel castello del padre, essa 
aveva ua cavallo adorato che « s° inginoc- 
chiava per riceverla in sella. » Poco dol 
l’ invase la mania della lettora. Si chiu: 
deva in biblioteca e vi passava delle io- 
tere giornate. A olto anni aveva letto tutti 
i romaozi di « Sue, Du Saad, Balzac, 
alcune pa di Buffon ' Istoria na- 
turale ’ranklin, > A prese ad o- 
diare tutto e tutti. Bisogoa sentire la de- 
scrizione della scuderia di marmo e d’a- 


Notizie Estere 

FRANCIA — Sono avvenuti disordini a 
Lilla a proposito delle leggi Ferry. Il con- 
te De Mua teone nell’ ippodromo di quel- 
la città una conferenza contro le leggi 
sall’ iosegoamento. All'uscita di molti re- 
pubblicani mandarono grida di disappro- 
vazione, alle quali risposero con grida op- 
poste i clericali. Le guardie rimisero il 
buon ordine. Ne segui però una para- 
Piglia. 

— Si fece una nuova perquisizione alla 
Banque Europenne in seguito alla quale 
venne operato un nuovo arresto. Si affer- 
ma che le grandi irregolarità avvennero 
nel momento in cui s° incassavano i versa- 
menti degli azionisti. 


RUSSIA — La Deutsche Zeitung ha da 
Berlino che nelle fere russe della capitale 
germanica dicesi che a Pietroburgo circo- 
li nuovamente la voce dell’ abdicazione 
dello Czar io seguito alla necessità di cam- 
biar forma al Governo. 

— Dicesi che la sostituzione di Wa- 
lojeff a Gortschakoff noo è accolta con 
grande favore essendo noto che il nuovo 
Mioistro nutre grandi simpatie per la Ger- 
mania. 


AMERICA MERIDIONALE — Ua dispac- 
cio da Londra, 25 al Pungolo di Milano 
dice : 

Oitre l’ occupazione di Pisagua si an- 
nuncia una vittoria delle truppe chilene, 
sopra le forze combinate del Perù e della 
Bol che ebbe laogo presso Inique. Que- 
sla vittoria si ritiene decisiva perchè la 
disfatta fa completa. 

—_ _- 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 11 Novembre 


4. Ha aatorizzato 1’ Ufficio Tecnico a 
far procedere alle opere di appuotella» 
mento e di ristauro occorrente alla Casa 
di proprietà della sigoora Chiarelli Fran- 
cesca vedova Rivani posta in Via S. Ro- 
mano, con che la proprietaria stessa sod- 
disfi il Municipio entro |’ anno 1880 della 
somma che andrà ad antistare per lo sco- 
po suddetto. 

2. È divenata alla conferma e nomina 
di alcuni Sopraiotendenti ed Ispeltrici per 
le Scuole elementari. 

3. Ha passata agli atti la domanda di 
una ex Guardia Municipale per ottenere 
un ulteriore sussidio oltre quello conces- 
sogli in occasione dell’ accettazione della 
di rinuncia. 

4, Ha iocaricato li sigg. Assessori Man- 


labastro « un palazzo piuttostochè una scu- 
deria » piena di bianchi corsieri arabi, 
che si specchiavano in magaifici specchi 
posti al disopra della loro testa. Assieme 
ai suoi fratelli, certi gioroi, montava su 
uao di quei cavalli e anda’ a gara a 
chi saltava i fossi più alti e più larghi. 
Essa correva sempre io giorno di corsa 
a Parigi od a Londra, tanto che la gente 
che passava si faceva il segoo della croce. 

Uo mattino essa uccise quasi un suo 
fratello perchè al varco d’ un fosso, il suo 
cavallo non volendo saltare si permise col 
frastino di battere il suo « Bomaio. « 
Uo” altro giorno un magnifico cavallo le 
morì nel salare una siepe. Uo' altra vol- 
ta perchè suo fratello maggiore era cadg» 
fo da cavallo e s'era rotto la clavicola, 
essa lo chiamò « poltrone e malaccorto » 
e per alcune settimane non lo potè soffrire. 


tac 
Quando venne l’ autunno..... 
(La fine a domani) 
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Deliliers, Ruffoni e Pareschi per 
l’esame della matricola dei Contribuenti 
la tassa di famiglia 0 faocatico, preseota- 
ta dall’ Ufficio di Contabilità (Sezione Tasse). 

3. Ha incaricato in via meramente prov- 
visoria il sig. Ferraro prof. Giuseppe del. 
l'insegoamento della storia 6 geografia 
pelle Scuole Tecoiche in surrogazione del 
sig. Don Zaballi, 


Seduta del 13 Novembre 

4. Ha accordato al richiedente Borgatti 
«Francesco ex Guardia Daziaria il sussidio 
concesso ad altre Guardie dimesse dal 
servizio, 

2. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio Comunale la rinuncia del sig. Giusep- 
pe Forlai al posto di Ispettore del Dazio 
‘Consumo. 

3. Ha emesso parere favorevole sopra 
varie istanze per pubblici esercizi. 


Wedi 


ispacci in 4.° pagina 


. 


Cronaca e fatti diversi 


om 


: Consiglio Comunale. — Ri. 
«cordiamo che il Consiglio tiene seduta oggi 
«al tocco. 


Per gl’ inondati. — Il Comi- 
fato locale’ di soccorso, nella sua ultima 
“seduta, d’ intelligenza colla Giuota Comu- 
‘nale di Boudeno, ha disposte L. 2000 per 
l'acquisto di tessili da spedirsi colà, a fine 
di dar lavoro alla classe povera femminile 
la quale potrebbe 10 tal modo procurarsi 
arte dei mezzi di sussistenza, senza t0- 
tale pregiudizio del fondo sussidi pei dao- 
neggiati dal Po. . 


Concorso. — Il Muoicipio di Cop. 
paro ha aperto a tutto il 10 Decembre 
pubblico concorso per la condotta medi- 
co-chitargica di Berra. 

L'annuo onorario è fissato in L. 1800 
«meno la ritenuta per tassa R. M. e per 
«pensione. 

La popolazione della condotto è di 1513 
abitanti, dei quali i soli poveri haono di- 
ritto alla cura gratuita. 


. Cose Comunali. — Alcubi mesi 
sono noi domandavamo a che punto s'era 
coi piani e coi progetti per |’ attuazione 
«del servizio sulle pompe fanebri, pei qua- 
li il relativo fondo vien già iscritto da 
due anni in bilancio. 

Una comunicazione del Manicipio ci av- 
vertiva che fra pochi giorni |' Ingegnere 
Zeni avrebbe presentato i progetti di spe- 
sa relativi, ai quali già da tempo lavorava. 

Siccome da allora a oggi di quei pochi 
giorni ne passarono 164, ci permettiamo 
di chiedere se per avventora ci sia qual- 
cuno cui prema che quella deliberazione 
del Consiglio , come qualche altra, 
nel, dimenticatoio. 

una domanda lecita, è un dubbio il 
Dostro, coi un così ingiustificabile ritardo, 
dà tatta l’ apparenza della realtà. 


— Ua assiduo ci domanda del perchè 
anche noi noo abbiamo, come la Rivista, 
copstatato che il Mqnicipio ha potuto ot- 
tenere il prestito del mezzo milione a con- 
dizioni molto migliori di quello che abbia 
fatto la provincia per il prestito‘ ferroviario. 

Giacché 1’ assiduo vaole che constatia- 
mo, consiateremo quindi che il Municipio 
nou è vero nieute affatto che abbia avato 
queste migliori condizioni, e anzi è venuto 
@ cagare qualche piccola frazione di più 
nell’ interesse, 

Il Muucipio paga il 8 314 d° interesse 
gu d’uu debito chirografario a breve sca- 
deoza. La provincia ha fatto un debito con- 
solidato per 44 anni pagando il'7 per cen- 
to sulla somma che prenderà a prestito, 
compreso in questo sette per cento, l’am- 
amortameuto del capitale, gl’ interessi 6 lo 
spèse e,le tasse. 

Il nostro assiduo che conosciamo per 
un bravo impiegato contabile, potrà ve- 
dere facendo un paio d’equazioni che noi 
abbiamo perfettamente ragione. 


Accad. filarm. drammatica 
— Questa sera ha luogo l’adunsoza gene- 
rale dei soci già preannuociata. L' ordine 
del giorno degli oggetti da discutersi dice 
abbastanza il grande ioteresse che si an- 
nette a tale adunanza @ perciò crediamo 
che i soci interverranoo lo numero rag- 
guardevole. 


Teatro Tosi-Horghi. — Ieri 
sera perdurando la indisposizione della 
siguora Seghini non aveva luogo la a0- 
nunciata rappresentazione della , Gemma 
Vergy. 

Domani sera beneficiata del baritono 
Gaetaoo Forti. 

Noo dubitiamo che il pubblico vorrà 
accorrere al teatro, numeroso, per inco- 
raggiare |’ artista concittadino, così meri- 
temente applaudito. 


Associazioni Costituzio- 
malî. — Diamo |’ elenco delle Associa- 
zioni costituzionali sino ad ora costituite 
nelle varie proviacie del Regno. 

una pubblicazione che può essere a- 
tile per le relazioni fra le une e le altre 
Associazioni le quali corrispnadono tutte 
colla Cenirale di Roma. 


1. Afragola - Presidente Guerra 
2 Ascoli Piceno - idem De Domini 


v. Antonio - 
avv. Anto- 


Pisa, Bianchi avv, Emilio - 39 Pozzuoli, Capomazza 
Ambrogio - 40 Reggio Emilia, Terracchini cav. 
Enrico - 41 Rimini, Baldini conte Ruggero - 49 


ott. Giov. Batt., deputato - 44 Salerno, 
Luciani comm. Matteo - 45 Sassuolo, (Modena) 
Rognoni avv. Giuseppe - 46 Siena, ‘l'olomei conto 
Bernardo - 47 Teramo, D'Atri duca Luigi, senatoro 
2,48 Torino, Lanza cav. Giovanni, deputato - 49 
Trapani, Di ‘Torrearsa Fardella Enrico - 50 Tre 
Colletti” cav. Luigi - 51 Udine, (Ass. Friulan 
Mantica conte Nicolò - 52 Vonezia, Giovanelli 

incipe Giuseppe, senatore - 58 Verona, Scandola 
rardo - 54 Vicenza, Fogazzaro cav. Ma- 
riano - 55 Viterbo, Zelli Iacobuzzi conte Girolame 
56 Vittorio, Fiorentini avr. Pompeo. 

N. B. Tutte queste Associazioni locali corrispon- 
dono coll’ Associazione Costituzionale centrale. 


Azienda assicuratrice. — 
Siamo let di constatare lo sviluppo che 
va prendendo io ltalia |’ Azienda assicu- 
ratrice contro gli incendi e le simpauie 
che questa egregia Società sempre più 
ispira. Ditte ragguardevoli, corpi morali 
si assicurano presso |’ Azienda e tutti gli 
assicurati alla (Nazione (della quale |’ A- 
zienda è liquidatrice), riacquistano la fi- 
ducia che si era tentato di scuotere con 
arti ioteressate. Lo si compreade benissi- 
mo perchè |’ Azienda assicuratrice ha 
già pagato per sinistri toccati agli assica- 
rati alla Nazione la somma di 122,700 
fraochi. Qaesta puntualità ha avuto per 
risaltato di spiogere gran numero degli 
assicurati della Nazione a rionovare il 
contratto coll’ Azienda senza tener 
colo di quelli che preferirono assicurarsi 
direttamente (o ciò è sempre prova di fi- 
ducia) coll’ Azienda medesima. L'Azienda 
ha fatto egregiamente a pabblicare |’ e- 
lenco dei danni da essa pagati dal mag- 
gio a tutto settembre per polizze delia 
Nazione. Lo stesso importo dei danni, che 
è certo rilevante, prova la correntezza nella 
liquidazione, la prontezza nel pagamento. 
Nos ci attendevamo meno da questa vec- 
chia e onorata Società e diremo pure che 
i danneggiati segoalando pubblicamente la 


aventa comm. Silvio, deputato - 43 Rovigo, | 


loro piena soddisfazione fecero opera cor- 
tese, equa e dimostrarono come l'Azienda 
assicuratrice fosse bea degna di occupare 
Ua posto rilevantissimo fra le Società as- 
sicuratrici già esisteoti in Italia, 


Osservazioni Meteorologiche 


27 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° —{Temp.'mio.* | 1°,3C 
Alt. med. mm.753,86/ » mass.*78,0 » 
Al liv.del mare 753,98] » media 4,7 » 


Umidità m 83°, 4|Venti dom, NNE. 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
28 Novembre — ore 11 min. 51 sec. 23 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Cesare Pesaro non è più! 

Sulla sua tomba la fice spietata non ot- 
tenebri la vera amicizia. Fa buono, cari» 
taievole, gioviale e a 27 anvi, quando 
l’avversità del caso gli reudeva increscio- 
sa la vita, pose terinine a’ suoi gioroi ! 

Allo strazio detl’ottima madre, della 
giovine spos», delle geatili sorelle, si uni- 
sce il compiauto dei molti amici e dei 
numerosi beneficati. A. G. 


Cesare Pesaro o00 è più. Man- 
candogli il coraggio di sopravivere at 
disonore causato da dissesti finanziari, con 
uo colpo di rewolver troocò una vita ca- 
rissima a quaoti lo conoscevano latima- 
mente, 

L’oota ed il rimorso di questa morte 
ricada intera su gli infami che colla loro 
dannata influenza ed 1 loro mefistofelici 
consigli cagionarono la perdita dell’ infelice. 


P. Li 
l=-<—&@ —————__É’ 


Nel mattino del giorno 27 corr. improv- 
visameote spegoevasi la vita di Adele 
Rossi Henetti. Moglie 6 madre af- 
fettuosa, si era dedicata alla famiglia e l'ab- 
hellva è le offriva esempio d'ordine e 
tranquillità, colle sue rare doli e con saggia 
previdenza. 

Ma la perdita del suo dileltissimo figlio 
Augusto cagionavale tale uo dolore pro- 
fondo, che viziandola nel più delicato vi- 
scere doveva essere la causa di sua fine. 
Povera madre ! 

Il compianto di tutti quelli che l’ammi- 
ravano valga a lenire il cordogho che tra- 
vaglia i di lei cari soperstiti. Z. 


Essendo stato perdute jeri a sera 
27 Novembre un SOUVENIR D’ORO 
con entro una chiave ed il ritratto 
di S. M. Umberto I.°, si prega chi 
lo avesse ritrovato di portarlo in 
via GarisaLpI N, 61, Casa Negri, 
che le sarà data una mancia com- 
petente. 


——+————...——— 
AVVISO 


ILa Società del Gaz, volendo 
appagare il desiderio manifestato da molti 
consumatori ed anche allo scopo di dare 
un maggiore sviluppo alla sua Industria 
ha l’ onore di prevenire il pubblico che 
a partire dal 1.° Gennaio 1880 RIBASSERÀ 
il prezzo del Gaz di CENTESIMI 5 al me- 
tro Cabo, dai prezzi attuali. Avverte i- 
noltre che onde vedersi aumentare il con- 
sumo per parte dei privati accorderà 
tette le facilitazioni possibili sì nelle spese 
di tabatara, come nella fornitura d’ap- 
parecchi e calcolatori. 

Essa confida che il pubblico vorrà fare 
buon viso alle suaccennate concessioni. 

Ferrara 10 Novembre 1879. 

Per la wr età del Gaz 


rerente 
EDUARDO PADOVANO 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
In Wia Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri Stoviglie. 

Lumi da appendere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione. 

Assortimenti completi per Alberghi, Caffà 
e Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia. 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 
gino 

Ve 


a all'ingrosso e al minuto a 
a prezzi convenienii. 


—-_—eo_-r_r 
AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di © 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assorlimeoto di oggetti 
vendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 
per Ja qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, con può temere concorrenza, 

Varie specie di manifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, Pianelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Panieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati io brula e 


pa 

tico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale taot infelici fa 
‘gnor sorretto dal.concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistando tali generi mi- 
rano non meno all'utile proprio, che ella 
carità verso il Pio Istitato. 

Si fa quiodi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perchè questo Stabilimento 
‘possa preoder maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siao tolti 
dall’ ozio quei tapivi, impiegando le ulti- 
me loro forze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7” 
con Magazzeno nella 21° corte. interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di » cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


18C 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE 


restituita a 


cervello e sangue;3i anni d’invari..bilc successe. 

N. 80,000 core, comprese quelle di molti 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar 
chesa di Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile 1882. 

In seguito a malattia epatica io era ca- 

duta in uno stato di deperimento che durava 

da den sette Mi riusciva impossibile 

i vere ; soffriva di battiti ner- 
corpo, la digestione 

enti le insonnie, ed era 
azione nervosa 

errare per ore intere senza vi 

pg10; era sotto. il peso d’upa mortale tristesra. 

olti medici mi avevano prescritti inutili rime: 


